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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016) 

S 2111 

Testo aggiornato all’11 novembre 2015 

 

DISEGNO DI LEGGE S. 2111 

 

Nella seduta pomeridiana di ieri, mercoledì 11 novembre, sono stati poi esaminati gli 

emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 5 del disegno di legge di stabilità. 

Sono stati dichiarati inammissibili per estraneità di materia gli emendamenti: 1.2, 2.2, 2.0.2, 3.30, 

4.20 e 4.163. 

Sono stati dichiarati inammissibili per difetto di copertura gli emendamenti: 1.1, 1.0.1, 2.1, 2.0.1 

(testo 2), 3.5, 3.7, 3.13, 3.16, 3.22, 3.23, 3.24, 3.25, 3.0.1 (limitatamente al comma 4 e alle parole 

da: "conseguentemente" fino alla fine), 3.0.2 (limitatamente al comma 4 e alle parole da: 

"conseguentemente" fino alla fine), 3.0.3 (limitatamente al comma 4 e alle parole da: 

"conseguentemente" fino alla fine), 3.0.4 (limitatamente al comma 4 e alle parole da: 

"conseguentemente" fino alla fine), 3.0.6, 3.0.8, 3.0.11, 4.11, 4.14, 4.20, 4.25, 4.32, 4.33, 4.47, 4.49, 

4.50, 4.51, 4.52, 4.53, 4.54, 4.58, 4.59, 4.60, 4.61, 4.66, 4.67, 4.72 (testo 2), 4.77, 4.78, 4.79, 4.80, 

4.81, 4.82, 4.83, 4.85, 4.95, 4.98, 4.103, 4.104, 4.108, 4.115, 4.116, 4.117, 4.118, 4.120, 4.121, 

4.122, 4.123, 4.124, 4.130, 4.131, 4.132, 4.134, 4.135, 4.162, 4.0.26, 4.0.32, 4.0.34, 5.3, 5.5, 5.6, 

5.7, 5.0.1 e 5.0.5. 

Sono state approvate le proposte 3.0.6 (testo 2), 4.15 e 4.150. 

Sono stati ritirati dai rispettivi proponenti gli emendamenti 3.12, 3.14, 3.0.1, 3.0.2, 3.0.3, 3.0.5, 

3.0.9, 3.0.10, 3.0.12, 4.8, 4.9, 4.26, 4.39, 4.40, 4.41, 4.42, 4.43, 4.44, 4.45, 4.70, 4.74, 4.99, 4.100, 

4.101, 4.105, 4.106, 4.107, 4.109, 4.133, 4.136, 4.137, 4.148, 4.157, 4.166, 4.168, 4.169, 4.170, 

4.171, 4.172, 4.173, 4.178, 4.181, 4.182, 4.0.8, 4.0.12, 4.0.14, 4.0.16, 4.0.20, 4.0.28, 4.0.29, 4.0.30, 

5.11, 5.16, 5.18, 5.19, 6.14 e 48.0.6. 

Sono stati ritirati gli emendamenti 4.110, 4.119 e 4.128 e trasformati, rispettivamente, negli ordini 

del giorno G/2111/133/5, G/2111/134/5 e G/2111/135/5, accolti dal Governo. 

E' stato disposto l'accantonamento delle proposte 3.11, 3.17, 3.19, 3.21, 3.0.4, 4.38, 4.55, 4.56, 

4.57, 4.89, 4.91, 4.92, 4.96, 4.113, 4.114, 4.139, 4.141, 4.152, 4.165, 4.167, 4.177, 4.1000 e relativi 

subemendamenti, 4.0.22, 4.0.33, 5.20, 5.21 e 5.0.4. 

Sono stati respinti tutti i restanti emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 5. 

Sono state altresì dichiarate le inammissibilità degli emendamenti riferiti agli articoli da 6 a 9: 

per materia le proposte 8.0.7, 9.32 e 9.0.23 e per copertura le proposte 6.4, 6.7, 6.11, 6.13, 6.15, 

6.22, 6.23, 6.26, 6.32, 6.33, 6.44, 6.51, 6.52, 6.55, 6.56, 6.59, 6.60, 6.0.3, 6.0.10, 6.0.15, 6.0.16 

(Bonfrisco), 6.0.16 (Divina), 7.1, 7.3, 7.4, 7.5, 7.6, 7.7, 7.8, 7.9, 7.10, 7.11, 7.12, 7.13, 7.14, 7.15, 

7.16, 7.17, 7.22, 7.23, 7.24, 7.25, 7.27, 7.28, 7.32, 7.35, 7.0.1, 7.0.5, 8.4, 8.10, 8.11, 8.15, 8.16, 

8.17, 8.0.1, 8.0.2, 9.1, 9.4, 9.5, 9.11, 9.12, 9.16, 9.18, 9.19, 9.20, 9.21, 9.22, 9.23, 9.24, 9.25, 9.26, 

9.27, 9.28, 9.29, 9.30, 9.33, 9.37, 9.38, 9.38-bis, 9.39, 9.40, 9.41, 9.42, 9.43, 9.44, 9.45, 9.46, 9.49, 

9.50, 9.51, 9.53, 9.54, 9.55, 9.56, 9.57, 9.58, 9.59, 9.60, 9.61, 9.63, 9.65, 9.67, 9.71, 9.74, 9.75, 

9.76, 9.77, 9.87, 9.88, 9.89, 9.91, 9.92, 9.93, 9.94, 9.95, 9.96, 9.97, 9.98, 9.99, 9.106, 9.107, 9.120, 
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9.121, 9.123, 9.124, 9.125, 9.126, 9.127, 9.128, 9.129, 9.130, 9.131, 9.132, 9.133, 9.134, 9.135, 

9.136, 9.137, 9.138, 9.139, 9.140, 9.143, 9.144, 9.145, 9.146, 9.147, 9.148, 9.149, 9.150, 9.151, 

9.152, 9.153, 9.156, 9.0.3, 9.0.4, 9.0.5, 9.0.6, 9.0.9, 9.0.15 limitatamente al comma 2, 9.0.20, 9.0.21 

e 9.0.24. 

 

Nella seduta notturna di mercoledì 11 novembre sono stati esaminati gli emendamenti riferiti agli 

articoli da 6 a 9 del disegno di legge di stabilità. 

Sono state approvate le proposte 6.28 (testo 2), 7.34, 9.47, 9.48 e 9.0.8. 

Sono stati ritirati dai rispettivi proponenti gli emendamenti 6.5, 6.14, 6.19, 6.25, 6.27, 6.29, 6.30, 

6.38, 6.39, 6.53, 6.57, 6.58, 6.0.2, 6.0.6, 6.07, 6.0.8, 7.18, 7.19, 7.20, 7.33, 8.2, 8.6, 8.12, 8.13, 8.14, 

8.18, 8.19, 8.0.3, 8.0.6, 9.6, 9.35, 9.100, 9.103, 9.104, 9.105, 9.155, 9.0.7, 9.0.16, 9.0.17, 48.0.1 e 

48.0.2. 

Sono stati accantonati gli emendamenti 6.3, 6.6, 6.31, 6.37, 6.42, 7.2, 7.26, 7.0.2, 7.0.3, 7.0.4, 

7.0.6, 9.14, 9.15, 9.157, 9.0.2, 9.0.14 e 9.0.15 

E' stato riformulato in un testo 2 ed accantonato l'emendamento 6.0.5. 

Sono stati riformulati in un testo 2 gli emendamenti 6.28, 16.86, 17.63, 18.35, 19.27, 19.48, 24.31, 

27,45, 27.139 e 38.0.23 

E' stato riformulato in un testo 3 l'emendamento 32.0.9. 

Sono state respinte tutte le rimanenti proposte relative agli articoli da 6 a 9. 

E' stato presentato l'ordine del giorno G/2111/136/5. 

Sono state inoltre dichiarate le inammissibilità degli emendamenti riferiti agli articoli da 10 a 15: 

per materia 11.53, 11.54, 11.0.5, 12.0.4, 13.19, 13.0.3, 14.13 e 14.0.4. 

Per copertura 10.5, 10.8, 10.9, 10.16, 10.19, 10.20, 10.21, 10.23, 10.64, 10.65, 10.66, 10.67, 11.2, 

11.9, 11.10, 11.13, 11.14, 11.15, 11.16, 11.17, 11.18, 11.20, 11.21, 11.22, 11.23, 11.24, 11.25, 

11.26, 11.28, 11.35, 11.40, 11.41, 11.45, 11.47, 11.54, 11.57, 11.60, 11.61, 11.62, 11.0.9, 11.0.10, 

12.1, 12.3, 12.38, 12.41, 12.42, 12.44, 12.45, 12.0.5, 13.19, 13.22, 13.26, 13.0.6, 14.1, 14.2, 14.3, 

14.4, 14.5, 14.6, 14.7, 14.0.2, 15.7, 15.8, 15.10, 15.11 e 15.14. 

La seduta antimeridiana di domani, già convocata alle ore 9,30, è posticipata alle ore 12,30. 

 

 

Si riporta la ricostruzione dell’articolato limitato agli articoli trattati aggiornata alla seduta 

notturna dell’11 novembre 2015. Manca l’inserimento dell’emendamento 6.28 (testo 2) in quanto 

non ancora disponibile. Si provvederà ad inserirlo appena acquisito. 

 

Si ricorda che le parti in grassetto corrispondono a quanto di nuovo è stato introdotto, mentre le 

parti evidenziate corrispondono a quanto è stato soppresso o sostituito.  

 

TITOLO I 

RISULTATI DIFFERENZIALI 

E GESTIONI PREVIDENZIALI 

 

Art. 1. 

(Risultati differenziali del bilancio 

dello Stato) 

 

1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato finanziario, in termini di 

competenza, di cui all'articolo 11, comma 3, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli 

anni 2016, 2017 e 2018, sono indicati nell'allegato n. 1 annesso alla presente legge. I livelli del 

ricorso al mercato si intendono al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della 

scadenza o di ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato. 
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Art. 2. 

(Gestioni previdenziali) 

 

1. Nell'allegato n. 2 annesso alla presente legge è indicato l'adeguamento degli importi dei 

trasferimenti dovuti dallo Stato, ai sensi rispettivamente dell'articolo 37, comma 3, lettera c), della 

legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive modificazioni, dell'articolo 59, comma 34, della legge 27 

dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e dell'articolo 2, comma 4, della legge 12 

novembre 2011, n. 183, per l’anno 2016. I predetti importi sono ripartiti tra le gestioni interessate 

con il procedimento di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni. 

 

2. Nell'allegato n. 2 annesso alla presente legge sono, inoltre, indicati gli importi complessivi dovuti 

per l'anno 2016 ai sensi dell'articolo 2, comma 4, della legge 12 novembre 2011, n. 183, nonché gli 

importi che, prima del riparto tra le gestioni interessate, sono attribuiti: 

a) alla gestione per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni a completamento dell'integrale assunzione 

a carico dello Stato dell'onere relativo ai trattamenti pensionistici liquidati anteriormente al 1º 

gennaio 1989; 

b) alla gestione speciale minatori; 

c) alla gestione speciale di previdenza e assistenza per i lavoratori dello spettacolo già iscritti al 

soppresso ENPALS. 

 

TITOLO II 

MISURE PER LA CRESCITA 

 

CAPO I 

RIDUZIONE DELLA PRESSIONE 

FISCALE 

 

Art. 3. 

(Eliminazione aumenti accise e IVA) 

 

1. Il comma 430 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abrogato. 

 

2. Al comma 718 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti 

modifiche: 

a) alla lettera a), le parole: «di due punti percentuali a decorrere dal 1º gennaio 2016 e di un 

ulteriore punto percentuale dal 1 gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «di tre punti 

percentuali dal 1º gennaio 2017»; 

b) alla lettera b), le parole: «di due punti percentuali a decorrere dal 1º gennaio 2016, di un ulteriore 

punto percentuale dal 1° gennaio 2017 e di ulteriori 0,5 punti percentuali dal 1º gennaio 2018» sono 

sostituite dalle seguenti: «di due punti percentuali dal 1° gennaio 2017 e di un ulteriore punto 

percentuale dal 1º gennaio 2018»; 

c) alla lettera c), le parole: «700 milioni di euro per l'anno 2018» sono sostituite dalle seguenti: 

«350 milioni di euro per l'anno 2018». 

 

3. Al comma 632 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al terzo periodo, le parole da: 

«con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli» fino alla fine del 

periodo sono soppresse. 

 

Art. 3-bis. 
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Al fine di evitare un pregiudizio alla continuità dell'azione amministrativa, ai dipendenti 

dell'amministrazione economico-finanziaria, ivi incluse le agenzie fiscali, cui sono state 

affidate le mansioni della terza area sulla base dei contratti individuali di lavoro a tempo 

indeterminato stipulato in esito al superamento di concorsi banditi in applicazione del 

contratto collettivo nazionale di comparto del quadriennio 1998-2001 continua ad essere 

corrisposto, a titolo individuale e in via provvisoria, sino ad una specifica disciplina 

contrattuale, il relativo trattamento economico e gli stessi continuano ad esplicare le relative 

funzioni, nei limiti delle facoltà assunzionali a tempo indeterminato e delle vacanze di 

organico previste per le strutture interessate.
1
 

  

 

Art. 4. 

(Esenzione per l'abitazione principale, i macchinari imbullonati, i terreni agricoli) 

 

1. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214: 

a) al comma 5, il secondo periodo è soppresso; 

b) il comma 8-bis è abrogato; 

c) al comma 13-bis, le parole: «21 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «termine perentorio del 

14 ottobre». 

 

2. Al comma 8 dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, l'ultimo periodo è 

soppresso. 

 

2-bis. All'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è aggiunto il 

seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma trovano applicazione, dal 

periodo d'imposta 2014, anche all'Imposta Municipale Immobiliare, istituita dalla legge 

provinciale 19 aprile 2014, n. 3, della Provincia autonoma di Bolzano ed all'Imposta 

Immobiliare Semplice, istituita dalla legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14, della 

Provincia autonoma di Trento''.
2
 

 

3. A decorrere dall'anno 2016, l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla 

lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica 

sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, 

pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993. Sono, 

altresì, esenti dall'IMU i terreni agricoli: a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli 

imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, 

iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione; b) ubicati nei comuni 

delle isole minori di cui all'allegato A della legge 28 dicembre 2001, n. 448; c) a immutabile 

destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile. A decorrere 

dall'anno 2016, sono abrogati i commi da 1 a 9-bisdell'articolo 1 del decreto-legge 24 gennaio 

2015, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34. 

 

4. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147: 

a) al comma 639, le parole: «a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile» sono 

sostituite dalle seguenti: «a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, escluse le 

                                                           
1
 3.06 (testo 2) Guerra, Santini, Orrù  

2
 4.15 Zeller, Fravezzi, Berger, Palermo, Panizza, Laniece, Battista, Romano, Fausto Guilherme Longo  
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unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore nonché dall'utilizzatore e dal suo 

nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9»; 

b) il comma 669 è sostituito dal seguente: 

«669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di 

fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione 

principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria, escluse quelle classificate nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9»; 

c) al comma 678 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per i fabbricati costruiti e destinati 

dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni 

caso locati, l'aliquota è ridotta allo 0,1 per cento. I comuni possono modificare la suddetta aliquota, 

in aumento, sino allo 0,25 per cento o, in diminuzione, fino all'azzeramento»; 

d) al comma 681 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nel caso in cui l'unità immobiliare è 

detenuta da un soggetto che la destina ad abitazione principale, escluse quelle classificate nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9, il possessore versa la TASI nella percentuale stabilita dal 

comune nel regolamento relativo all'anno 2015. Nel caso di mancato invio della delibera entro il 

termine del 10 settembre 2014 di cui al comma 688 ovvero nel caso di mancata determinazione 

della predetta percentuale stabilita dal comune nel regolamento relativo al 2015, la percentuale di 

versamento a carico del possessore è pari al 90 per cento dell'ammontare complessivo del tributo»; 

e) al comma 688, le parole: «21 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «termine perentorio del 14 

ottobre». 

 

5. Il comma 15-bis dell'articolo 19 del citato decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, è sostituito dal seguente: 

«15-bis. L'imposta di cui al comma 13 non si applica al possesso dell'abitazione principale e delle 

pertinenze della stessa e alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di 

separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, ad 

eccezione delle unità immobiliari che in Italia risultano classificate nelle categorie catastali A/1, 

A/8 e A/9, per le quali si applica l'aliquota nella misura ridotta dello 0,4 per cento e la detrazione, 

fino a concorrenza del suo ammontare, di euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si 

protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti 

passivi la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 

destinazione medesima si verifica». 

 

6. Al fine di tenere conto dell'esenzione di cui al presente articolo prevista per l'IMU e la TASI per 

gli immobili adibiti ad abitazione principale e, con riferimento alla sola IMU, per i terreni agricoli, 

all'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 380-ter, lettera a), dopo il primo periodo è inserito il seguente: «A decorrere dall'anno 

2016 la dotazione del Fondo di solidarietà comunale di cui al primo periodo è incrementata di 

3.668,09 milioni di euro» e il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «La dotazione 

del Fondo di cui al primo periodo è assicurata attraverso una quota dell'imposta municipale propria, 

di spettanza dei comuni, di cui al citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, pari a 4.717,9 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 e a 2.768,8 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2016 e seguenti. Corrispondentemente, nei predetti esercizi è versata all'entrata del bilancio 

statale una quota di pari importo dell'imposta municipale propria, di spettanza dei comuni. A 

seguito della riduzione della quota di imposta municipale propria di spettanza comunale da versare 

al bilancio dello Stato per alimentare il Fondo di solidarietà comunale, a decorrere dall'anno 2016, 

la dotazione del predetto Fondo è corrispondentemente ridotta in misura pari a 1.949,1 milioni di 

euro annui»; 

b) al comma 380-ter, lettera b), le parole: «per gli anni 2015 e successivi» sono sostituite dalle 

seguenti: «per l'anno 2015, entro il 30 aprile per l'anno 2016 ed entro il 30 novembre dell'anno 

precedente a quello di riferimento per gli anni 2017 e successivi»; 
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c) al comma 380-ter, la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

«d) con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui alla lettera b) può essere 

variata la quota di gettito dell'imposta municipale propria di spettanza comunale di cui alla 

lettera a) da versare al bilancio dello Stato e, corrispondentemente, rideterminata la dotazione del 

Fondo di cui alla medesima lettera a). Le modalità di versamento al bilancio dello Stato sono 

determinate con il medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Il Ministro 

dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 

di bilancio»; 

d) al comma 380-quater: 

1) dopo le parole: «20 per cento» sono inserite le seguenti: «per l'anno 2015, il 30 per cento per 

l'anno 2016, il 40 per cento per l'anno 2017 e il 55 per cento per l'anno 2018»; 

2) dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Per l'anno 2016, sono assunti a riferimento i 

fabbisogni standard approvati dalla predetta Commissione entro il 31 marzo 2016.»; 

3) le parole: «per l'anno 2015», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2015 

e 2016»; 

e) dopo il comma 380-quinquies sono inseriti i seguenti: 

«380-sexies. Con il medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui alla 

lettera b) del comma 380-ter, l'incremento di 3.668,09 milioni di euro per gli anni 2016 e successivi 

della dotazione del Fondo di solidarietà comunale, in deroga a quanto disposto dai commi 380-ter e 

380-quater, è ripartito tra i comuni interessati sulla base del gettito effettivo IMU e TASI derivante 

dagli immobili adibiti ad abitazione principale e dai terreni agricoli, relativo all'anno 2015. 

380-septies. A decorrere dall'anno 2016 l'ammontare del Fondo di solidarietà comunale di cui 

al comma 380-ter, al netto degli importi erogati ai sensi del comma 380-sexies, per ciascun 

comune: 

a) della Regione siciliana e della regione Sardegna è determinato in modo tale da garantire la 

medesima dotazione netta del Fondo di solidarietà comunale per l'anno 2015; 

b) delle regioni a statuto ordinario non ripartito secondo i criteri di cui al comma 380-quater è 

determinato in modo tale da garantire proporzionalmente la dotazione netta del Fondo di solidarietà 

comunale per l'anno 2015. 

380-octies. Ai fini del comma 380-septies, per dotazione netta si intende la differenza tra le 

assegnazioni di risorse, al netto degli importi erogati ai sensi del comma 380-sexiesper ciascun 

comune e la quota di alimentazione del fondo a carico di ciascun comune». 

 

7. Per le medesime finalità di cui al comma 6, per i comuni delle regioni a statuto speciale Friuli 

Venezia Giulia e Valle d'Aosta a cui la legge attribuisce competenza in materia di finanza locale, la 

compensazione del minor gettito IMU e TASI avviene attraverso un minor accantonamento di 

82,738 milioni di euro, a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, ai sensi del 

comma 17 del citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, 

dalla legge n. 214 del 2011, sulla base del gettito effettivo IMU e TASI derivante dagli immobili 

adibiti ad abitazione principale e dai terreni agricoli, relativo all'anno 2015. 

 

8. Per l'anno 2016 è attribuito ai comuni un contributo di complessivi 390 milioni di euro da 

ripartire, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle 

finanze, da adottare entro il 28 febbraio 2016, in proporzione alle somme attribuite, ai sensi del 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 6 novembre 2014, pubblicato nel supplemento 

ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 271 del 21 novembre 2014, adottato ai sensi dell'articolo 1, 

comma 731, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Le somme di cui al periodo precedente non sono 

considerate tra le entrate finali valide ai fini del vincolo del pareggio di bilancio di cui all'articolo 

35 della presente legge. Le disponibilità in conto residui iscritte in bilancio per l'anno 2015, relative 

all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successive modificazioni, sono 
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destinate, nel limite di 390 milioni di euro, al finanziamento del contributo di cui al presente 

comma, che entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

presente legge. A tal fine le predette somme sono versate all'entrata del bilancio dello Stato 

nell'anno 2016. 

 

9. A far data dal 1º gennaio 2016, la determinazione della rendita catastale degli immobili a 

destinazione speciale e particolare, censibili nelle categorie catastali dei gruppi D ed E, è effettuata, 

tramite stima diretta, tenendo conto del suolo e delle costruzioni, nonché degli elementi ad essi 

strutturalmente connessi che ne accrescono la qualità e l'utilità, nei limiti dell'ordinario 

apprezzamento. Sono esclusi dalla stessa stima diretta macchinari, congegni, attrezzature ed altri 

impianti, funzionali allo specifico processo produttivo. 

 

10. A decorrere dal 1º gennaio 2016, gli intestatari catastali degli immobili di cui al comma 9 

possono presentare atti di aggiornamento ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro 

delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per la rideterminazione della rendita catastale degli immobili 

già censiti nel rispetto dei criteri di cui al medesimo comma 9. 

 

11. Limitatamente all'anno di imposizione 2016, in deroga all'articolo 13, comma 4, del decreto-

legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

per gli atti di aggiornamento di cui al comma 10 presentati entro il 15 giugno 2016 le rendite 

catastali rideterminate hanno effetto dal 1º gennaio 2016. 

 

12. Entro il 30 settembre 2016, l'Agenzia delle entrate comunica al Ministero dell'economia e delle 

finanze, con riferimento agli atti di aggiornamento di cui al comma 11, i dati relativi, per ciascuna 

unità immobiliare, alle rendite proposte e a quelle già iscritte in catasto dal 1° gennaio 2016; il 

Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno emana, secondo una 

metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro il 31 ottobre 2016, 

il decreto per ripartire il contributo annuo di 155 milioni di euro attribuito ai comuni a titolo di 

compensazione del minor gettito per l'anno 2016. A decorrere dall'anno 2017, il contributo annuo di 

155 milioni di euro è ripartito con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 

con il Ministro dell'interno e secondo una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, da emanare, entro il 30 giugno 2017, sulla base dei dati comunicati, entro il 31 

marzo 2017, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle finanze e relativi, per 

ciascuna unità immobiliare, alle rendite proposte nel corso del 2016 ai sensi del comma 10 e a 

quelle già iscritte in catasto al 1º gennaio 2016. 

 

13. L'articolo 11 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è abrogato. 

 

14. Al fine di contenere il livello complessivo di pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri 

generali di finanza pubblica, per l'anno 2016 è fatto divieto alle regioni e agli enti locali di 

deliberare aumenti dei tributi nonché delle addizionali ad essi attribuiti con legge dello Stato 

rispetto ai livelli di aliquote deliberate, entro la data del 30 luglio 2015, per l'esercizio 2015. Sono 

fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 174, della legge 30 

dicembre 2004, n. 311, e all'articolo 2, commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 

191, nonché la possibilità di effettuare manovre fiscali incrementative ai fini dell'accesso alle 

anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. Il divieto di cui al 

primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1, comma 639, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, nonché per gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi 

dell'articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, 

ai sensi degli articoli 246 e seguenti del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000. 
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15. Per l'anno 2016, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi del presente articolo, i 

comuni possono mantenere la maggiorazione TASI di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 

27 dicembre 2013, n. 147, ove deliberata, per l'anno 2015, entro il 30 settembre 2015 nel rispetto 

delle condizioni previste dal predetto comma. Di conseguenza, in deroga a quanto disposto 

all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per l'anno 2015 sono valide le 

deliberazioni relative a regolamenti, aliquote e tariffe di tributi adottate dai comuni entro il 

30 settembre 2015, per le quali siano state correttamente e compiutamente espletate le 

procedure di pubblicazione di cui al quinto periodo del comma 13-bis dell'articolo 13 del 

decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214, dal settimo periodo del comma 688 dell'articolo 1 della legge 21 dicembre 2013, 

n. 147 e dal primo periodo del comma 8 dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2011, 

n. 23.
3
 

 

Art. 5. 

(Riduzione IRES ed esenzione IRAP in agricoltura e pesca) 

 

1. All'articolo 77, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «27,5 per cento» sono sostituite dalle 

seguenti: 

a) «24,5 per cento» a decorrere dal 1º gennaio 2016, con effetto per il periodo d'imposta successivo 

a quello in corso al 31 dicembre 2015; 

b) «24 per cento» a decorrere dal 1º gennaio 2017, con effetto per i periodi d'imposta successivi a 

quello in corso al 31 dicembre 2016. 

 

2. All'articolo 27, comma 3-ter, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 

600, le parole: «dell'1,375 per cento» sono sostituite dalle seguenti: 

a) «dell'1,225 per cento» a decorrere dal 1º gennaio 2016, con effetto per il periodo d'imposta 

successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015; 

b) «dell'1,20 per cento» a decorrere dal 1º gennaio 2017, con effetto per i periodi d'imposta 

successivi a quello in corso al 31 dicembre 2016. 

 

3. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1, lettera a), e al comma 2, lettera a), è 

condizionata al riconoscimento in sede europea dei margini di flessibilità correlati all'emergenza 

derivante dai flussi di immigrazione e della conseguente coerenza con la disciplina europea di un 

obiettivo di indebitamento programmatico fissato in misura superiore al 2,2 per cento e, comunque, 

nella misura necessaria alla loro copertura; in caso di mancato riconoscimento, in sede europea, dei 

suddetti margini di flessibilità per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 

2015 continuano ad applicarsi le aliquote vigenti alla medesima data. 

 

4. In caso di mancato riconoscimento, in sede europea, dei margini di flessibilità di cui al comma 3, 

per l'anno 2017, le risorse non più necessarie per la copertura degli oneri derivanti dall'applicazione 

dei commi 1 e 2, confluiscono nel fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, e ai maggiori oneri, valutati in 171,7 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede 

mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente delle missioni di 

spesa di ciascun ministero, di cui all'articolo 21, comma 5, letterab), della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196. 

 

                                                           
3
 4.150 Borioli, Broglia, Caleo, Cantini, Cardinali, Fabbri, Elena Ferrara, Fornaro, Manassero, Maturani, Ricchiuti, 

Gianluca Rossi, Saggese, Tomaselli, Vaccari, Verducci 
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5. In relazione ai commi 1 e 2, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono 

proporzionalmente rideterminate le percentuali di cui agli articoli 47, comma 1, 58, comma 2, 59 e 

68, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché la percentuale di cui all'articolo 4, comma 1, 

lettera q), del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344. La rideterminazione delle percentuali di 

cui all'articolo 58, comma 2, e 68, comma 3, del citato testo unico di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica n. 917 del 1986, non si applica ai soggetti di cui all'articolo 5 del medesimo testo 

unico. Con il medesimo decreto sono altresì determinate la normativa transitoria e le relative 

decorrenze. 

 

6. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 3: 

1) al comma 1, la lettera d) è abrogata; 

2) al comma 2, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: 

«c-bis) i soggetti che esercitano una attività agricola ai sensi dell'articolo 32 del testo unico 

delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917, i soggetti di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227, nonché le 

cooperative e loro consorzi di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 601»; 

b) all'articolo 4, comma 2, primo periodo, le parole: «e le imprese agricole» e le parole: «e 

all'estensione dei terreni» sono soppresse; 

c) all'articolo 9: 

1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Determinazione del valore della produzione netta per 

alcuni soggetti del settore agricolo»; 

2) al comma 1, le parole: «i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), e per» sono soppresse; 

d) all'articolo 12, comma 2, primo periodo, le parole: «, ovvero derivante da imprese agricole 

esercitate nel territorio stesso» sono soppresse; 

e) all'articolo 45, il comma 1 è abrogato. 

 

7. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il comma 238 è abrogato. 

 

8. Le disposizioni del comma 6 si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello 

in corso al 31 dicembre 2015. 

 

Art. 6. 

(Detrazioni fiscali per interventi di ristrutturazione edilizia, riqualificazione energetica e acquisto 

di mobili) 

 

1. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, 

n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 14, le parole: «31 dicembre 2015», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: 

«31 dicembre 2016»; 

b) all'articolo 15, comma 1, le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 

dicembre 2016»; 

c) all'articolo 16, le parole: «31 dicembre 2015», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: 

«31 dicembre 2016». 

 

2. Le giovani coppie costituenti un nucleo familiare composto da coniugi o da conviventi more 

uxorio che abbiano costituito nucleo da almeno tre anni, in cui almeno uno dei due componenti non 

abbia superato i trentacinque anni, acquirenti di unità immobiliare da adibire ad abitazione 

principale, beneficiano di una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, 
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per le spese documentate sostenute per l'acquisto di mobili ad arredo della medesima unità 

abitativa. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote 

annuali di pari importo, spetta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute dal 1º gennaio 

2016 al 31 dicembre 2016 ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a 8.000 euro. 

Il beneficio di cui al presente comma non è cumulabile con quello di cui alla lettera c) del comma 

1. 

 

3. Le detrazioni di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono usufruibili anche dagli Istituti autonomi per le 

case popolari, comunque denominati, per le spese sostenute, dal 1º gennaio 2016 al 31 dicembre 

2016, per interventi realizzati su immobili di loro proprietà adibiti ad edilizia residenziale pubblica. 

 

Art. 7. 

(Ammortamenti) 

1. Ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti titolari di reddito d'impresa e per gli esercenti arti e 

professioni che effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi dal 15 ottobre 2015 al 31 

dicembre 2016, con esclusivo riferimento alla determinazione delle quote di ammortamento e dei 

canoni di locazione finanziaria, il costo di acquisizione è maggiorato del 40 per cento. 

 

2. Fermo restando quanto disposto al comma 1 e solo per gli investimenti effettuati nello stesso 

periodo ivi previsto, sono altresì maggiorati del 40 per cento i limiti rilevanti per la deduzione delle 

quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria dei beni di cui all'articolo 164, comma 

1, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 

3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli investimenti in beni materiali strumentali 

per i quali il decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel supplemento 

ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1989, stabilisce coefficienti di ammortamento 

inferiori al 6,5 per cento, agli investimenti in fabbricati e costruzioni, nonché agli investimenti in 

beni di cui all'allegato 3 della presente legge. 

 

4. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non producono effetti sulla determinazione dell'acconto dovuto 

per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2015. La determinazione dell'acconto dovuto per 

il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2016 è effettuata considerando, quale imposta del 

periodo precedente, quella che si sarebbe determinata in assenza delle disposizioni dei citati commi 

1 e 2. 

 

5. Al comma 10 dell'articolo 15 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, le parole: «non superiore ad un decimo» sono 

sostituite dalle seguenti: «non superiore ad un quinto». 

 

6. La disposizione di cui al comma 5 si applica alle operazioni di aggregazione aziendale poste in 

essere a decorrere dall'esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015. 

 

6-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo non producono effetti sui 

valori attualmente stabiliti per l'elaborazione e il calcolo degli studi di settore previsti 

all'articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni.
4
 

 

                                                           
4
 7.34 Bonfrisco, Milo, Bruni 
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Art. 8. 

(Regime fiscale di professionisti e imprese di piccole dimensioni) 

 

1. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) la lettera d) del comma 54 è abrogata; 

b) al comma 57, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: 

«d-bis) i soggetti che nell'anno precedente hanno percepito redditi di lavoro dipendente e 

redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, di cui rispettivamente agli articoli 49 e 50 del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, eccedenti l'importo di 30.000 euro; la verifica di tale soglia è irrilevante se il rapporto di 

lavoro è cessato»; 

c) al comma 65, alinea, le parole: «e per i due successivi, il reddito determinato ai sensi del comma 

64 è ridotto di un terzo» sono sostituite dalle seguenti: «e per i quattro successivi, l'aliquota di cui al 

comma 64 è stabilita nella misura del 5 per cento»; 

d) il comma 77 è sostituito dal seguente: 

«77. Il reddito forfetario determinato ai sensi dei precedenti commi costituisce base imponibile ai 

sensi dell'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233. Su tale reddito si applica la contribuzione 

dovuta ai fini previdenziali, ridotta del 35 per cento. Si applica, per l'accredito della contribuzione, 

la disposizione di cui all'articolo 2, comma 29, della legge 8 agosto 1995, n. 335». 

 

2. L'allegato n. 4 annesso alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, è sostituito dal seguente: 

«ALLEGATO 4 

Articolo 1, comma 54, lettera a) 

(Regime fiscale per lavoratori autonomi) 

Pro- 

gressivo 
Gruppo di settore 

Codici attività 

ATECO 2007 

Valore soglia 

dei 

ricavi/compensi 

Redditività 

1 
Industrie alimentari e delle 

bevande 
(10-11) 45.000 40% 

2 Commercio all’ingrosso e al dettaglio 45 - (da 46.2 a 46.9) - (da 47.1 a 47.7) - 47.9 50.000 40% 

3 
Commercio ambulante di prodotti 

alimentari e bevande 
47.81 40.000 40% 

4 Commercio ambulante di altri prodotti 47.82 - 47.89 30.000 54% 

5 Costruzioni e attività immobiliari (41 - 42 - 43) - (68) 25.000 86% 

6 Intermediari del commercio 46.1 25.000 62% 

7 
Attività dei servizi di alloggio e di 

ristorazione 
(55-56) 50.000 40% 

8 

Attività professionali, scientifiche, 

tecniche, sanitarie, di istruzione, servizi 

finanziari ed assicurativi 

(64-65-66) - (69-70-71-72-73-74-75) - (85) - (86-87-88) 30.000 78% 

9 Altre attività economiche 

(01 - 02 - 03) - (05 - 06 - 07 - 08 - 09) - (12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 

27 - 28 - 29 - 30 - 31 - 32 - 33) - (35) - (36 - 37 - 38 - 39) - (49 - 50 - 51 - 52 - 53) - (58 - 59 - 60 - 61 - 62 - 63) 

- (77 - 78 - 79 - 80 - 81 - 82) - (84) - (90 - 91 - 92 - 93) - (94 - 95 - 96) - (97 - 98) - (99) 

30.000 67% 

». 

3. Le disposizioni di cui alla lettera c) del comma 1 si applicano, per gli anni 2016, 2017, 2018 e 

2019, anche ai soggetti che nel 2015 hanno iniziato una nuova attività, avvalendosi delle 

disposizioni di cui all'articolo 1, comma 65, della citata legge n. 190 del 2014, vigente 

anteriormente alle modifiche operate dalla lettera c) del comma 1. 
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Art. 9. 

(Misure di riduzione e razionalizzazione fiscale per le imprese ed i lavoratori autonomi) 

 

1. Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata, per azioni e in 

accomandita per azioni che, entro il 30 settembre 2016, assegnano o cedono ai soci beni immobili, 

diversi da quelli indicati nell'articolo 43, comma 2, primo periodo, del testo unico delle imposte sui 

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o beni mobili 

iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, 

possono applicare le disposizioni dei commi da 1 a 6 del presente articolo a condizione che tutti i 

soci risultino iscritti nel libro dei soci, ove prescritto, alla data del 30 settembre 2015, ovvero che 

vengano iscritti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, in forza di 

titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 1º ottobre 2015. Le medesime disposizioni si 

applicano alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e 

che entro il 30 settembre 2016 si trasformano in società semplici. 

 

2. Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati o, in caso di trasformazione, quello dei 

beni posseduti all'atto della trasformazione, e il loro costo fiscalmente riconosciuto, si applica 

un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive 

nella misura dell'8 per cento ovvero del 10,5 per cento per le società considerate non operative in 

almeno due dei tre periodi di imposta precedenti a quello in corso al momento della assegnazione, 

cessione o trasformazione. Le riserve in sospensione d'imposta annullate per effetto 

dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società che si trasformano sono assoggettate ad 

imposta sostitutiva nella misura del 13 per cento. 

 

3. Per gli immobili, su richiesta della società e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore 

normale può essere determinato in misura pari a quello risultante dall'applicazione all'ammontare 

delle rendite risultanti in catasto dei moltiplicatori determinati con i criteri e le modalità previsti dal 

primo periodo del comma 4 dell'articolo 52 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta 

di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di 

cessione, ai fini della determinazione dell'imposta sostitutiva, il corrispettivo della cessione, se 

inferiore al valore normale del bene, determinato ai sensi dell'articolo 9 del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 

successive modificazioni, o in alternativa, ai sensi del primo periodo, è computato in misura non 

inferiore ad uno dei due valori. 

 

4. Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute dai soci delle società trasformate 

va aumentato della differenza assoggettata ad imposta sostitutiva. Nei confronti dei soci assegnatari 

non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 47 del citato testo unico delle imposte sui redditi, 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. Tuttavia, il valore normale dei 

beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o 

quote possedute. 

 

5. Per le assegnazioni e le cessioni ai soci di cui ai commi da 1 a 4 soggette all'imposta di registro 

in misura proporzionale, le relative aliquote applicabili sono ridotte alla metà e le imposte 

ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa. 

 

6. Le società che si avvalgono delle disposizioni di cui ai commi da l a 4 devono versare il 60 per 

cento dell'imposta sostitutiva entro il 30 novembre 2016 e la restante parte entro il 16 giugno 2017, 

con i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi ed il 

contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi. 
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7. All'articolo 11, comma 4-bis, lettera d-bis), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e 

successive modificazioni, le parole: «di euro 2.500, di euro 1.875, di euro 1.250 e di euro 625» 

sono sostituite dalle seguenti: «di euro 5.000, di euro 3.750, di euro 2.500 e di euro 1.250». 

 

8. Le disposizioni di cui al comma 7 si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a 

quello in corso al 31 dicembre 2015. 

 

9. L'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal 

seguente: 

«Art. 26. - (Variazioni dell'imponibile o dell'imposta). -- 1. Le disposizioni degli articoli 21 e 

seguenti devono essere osservate, in relazione al maggiore ammontare, tutte le volte che 

successivamente all'emissione della fattura o alla registrazione di cui agli articoli 23 e 24 

l'ammontare imponibile di un'operazione o quello della relativa imposta viene ad aumentare per 

qualsiasi motivo, compresa la rettifica di inesattezze della fatturazione o della registrazione. 

2. Se un'operazione per la quale sia stata emessa fattura, successivamente alla registrazione di cui 

agli articoli 23 e 24, viene meno in tutto o in parte, o se ne riduce l'ammontare imponibile, in 

conseguenza di dichiarazione di nullità, annullamento, revoca, risoluzione, rescissione e simili o in 

conseguenza dell'applicazione di abbuoni o sconti previsti contrattualmente, il cedente del bene o 

prestatore del servizio ha diritto di portare in detrazione ai sensi dell'articolo 19 l'imposta 

corrispondente alla variazione, registrandola a norma dell'articolo 25. 

3. La disposizione di cui al comma 2 non può essere applicata dopo il decorso di un anno 

dall'effettuazione dell'operazione imponibile qualora gli eventi ivi indicati si verifichino in 

dipendenza di sopravvenuto accordo fra le parti e può essere applicata, entro lo stesso termine, 

anche in caso di rettifica di inesattezze della fatturazione che abbiano dato luogo all'applicazione 

dell'articolo 21, comma 7. 

4. La disposizione di cui al comma 2 si applica anche in caso di mancato pagamento, in tutto o in 

parte, da parte del cessionario o committente: 

a) a partire dalla data in cui quest'ultimo è assoggettato a una procedura concorsuale o dalla 

data del decreto che omologa un accordo di ristrutturazione dei debiti di cui all'articolo 182-bis del 

regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o dalla data di pubblicazione nel registro delle imprese di un 

piano attestato ai sensi dell'articolo 67, terzo comma, lettera d), del regio decreto 16 marzo 1942, n. 

267; 

b) a causa di procedure esecutive individuali rimaste infruttuose. 

5. Ove il cedente o prestatore si avvalga della facoltà di cui al comma 2, il cessionario o 

committente, che abbia già registrato l'operazione ai sensi dell'articolo 25, deve in tal caso 

registrare la variazione a norma dell'articolo 23 o dell'articolo 24, nei limiti della detrazione 

operata, salvo il suo diritto alla restituzione dell'importo pagato al cedente o prestatore a titolo di 

rivalsa. L'obbligo di cui al primo periodo non si applica nel caso di procedure concorsuali di cui al 

comma 4, lettera a). 

6. Nel caso in cui, successivamente agli eventi di cui al comma 4, il corrispettivo sia pagato, in tutto 

o in parte, si applica la disposizione di cui al comma 1. In tal caso, il cessionario o committente che 

abbia assolto all'obbligo di cui al comma 5 ha diritto di portare in detrazione ai sensi dell'articolo 19 

l'imposta corrispondente alla variazione in aumento. 

7. La correzione di errori materiali o di calcolo nelle registrazioni di cui agli articoli 23, 25 e 39 e 

nelle liquidazioni periodiche di cui all'articolo 27, all'articolo 1 del regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, e successive modificazioni, e all'articolo 7 del 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542, e successive 

modificazioni, deve essere fatta, mediante annotazione delle variazioni dell'imposta in aumento nel 

registro di cui all'articolo 23 e delle variazioni dell'imposta in diminuzione nel registro di cui 

all'articolo 25. Con le stesse modalità devono essere corretti, nel registro di cui all'articolo 24, gli 
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errori materiali inerenti alla trascrizione di dati indicati nelle fatture o nei registri tenuti a norma di 

legge. 

8. Le variazioni di cui ai commi 2, 3, 4, e 5 e quelle per errori di registrazione di cui al comma 7 

possono essere effettuate dal cedente o prestatore del servizio e dal cessionario o committente 

anche mediante apposite annotazioni in rettifica rispettivamente sui registri di cui agli articoli 23 e 

24 e sul registro di cui all'articolo 25. 

9. Nel caso di risoluzione contrattuale, relativa a contratti a esecuzione continuata o periodica, 

conseguente a inadempimento, la facoltà di cui al comma 2 non si estende a quelle cessioni e a 

quelle prestazioni per cui sia il cedente o prestatore che il cessionario o committente abbiano 

correttamente adempiuto alle proprie obbligazioni. 

10. La facoltà di cui al comma 2 può essere esercitata, ricorrendo i presupposti di cui a tale 

disposizione, anche dai cessionari e committenti debitori dell'imposta ai sensi dell'articolo 17 o 

dell'articolo 74 ovvero dell'articolo 44 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni. In tal caso, si 

applica ai cessionari o committenti la disposizione di cui al comma 5. 

11. Ai fini del comma 4, lettera a), il debitore si considera assoggettato a procedura concorsuale 

dalla data della sentenza dichiarativa del fallimento o del provvedimento che ordina la liquidazione 

coatta amministrativa o del decreto di ammissione alla procedura di concordato preventivo o del 

decreto che dispone la procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi. 

12. Ai fini del comma 4, lettera b), una procedura esecutiva individuale si considera in ogni caso 

infruttuosa: 

a) nell'ipotesi di pignoramento presso terzi, quando dal verbale di pignoramento redatto 

dall'ufficiale giudiziario risulti che presso il terzo pignorato non vi sono beni o crediti da pignorare; 

b) nell'ipotesi di pignoramento di beni mobili, quando dal verbale di pignoramento redatto 

dall'ufficiale giudiziario risulti la mancanza di beni da pignorare ovvero l'impossibilità di accesso al 

domicilio del debitore ovvero la sua irreperibilità; 

c) nell'ipotesi in cui, dopo che per tre volte l'asta per le vendita del bene pignorato sia andata 

deserta, si decida di interrompere la procedura esecutiva per eccessiva onerosità». 

 

10. Le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 4, lettera a), e comma 5, secondo periodo, del 

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nel testo risultante dalle modifiche 

apportate dal presente articolo, si applicano alle operazioni effettuate dal 1° gennaio 2017 nei casi 

in cui il cessionario o committente sia assoggettato a una procedura concorsuale 

successivamente al 31 dicembre 2016.
5
 Le altre modifiche apportate dal presente articolo al 

predetto articolo 26, in quanto volte a chiarire l'applicazione delle disposizioni contenute in tale 

ultimo articolo e quindi di carattere interpretativo, si applicano anche alle operazioni effettuate 

anteriormente alla data di cui al periodo precedente. 

 

11. All'articolo 32, commi 1 e 2, del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 158, le parole: «1º 

gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2016». Restano comunque ferme le 

sanzioni nella misura dovuta in base alle norme relative alla procedura di collaborazione volontaria 

di cui alla legge 15 dicembre 2014, n. 186, vigenti alla data di presentazione della relativa istanza. 

 

Art. 9-bis. 
         

1. Al fine di garantire la stabilità del gettito tributario derivante dagli atti registrati dai notai, 

alla legge 16 febbraio 1913, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni: 

            a) dopo il comma 3 dell'articolo 22, come sostituito dall'articolo 4 del decreto 

legislativo 4 maggio 2006, n. 182, sono aggiunti i seguenti: 
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            «3-bis. In caso di mancato versamento da parte del notaio dei tributi riscossi in 

relazione agli atti da lui rogati, o autenticati, se il danno non è coperto da polizza assicurativa, 

l'agente della riscossione può richiederne direttamente il pagamento al Fondo. L'erogazione è 

subordinata: 

                a) all'esercizio dell'azione penale nei confronti del notaio ed alla pronuncia del suo 

rinvio a giudizio; 

                b) all'emissione, per il pagamento dei tributi di cui al primo periodo del presente 

comma, di un atto esecutivo dell'Agenzia delle entrate, non sospeso dall'autorità giudiziaria o 

dall'amministrazione finanziaria, nei confronti del notaio. 

            3-ter. Il Fondo, quando provvede al pagamento dei tributi di cui al comma 3-bis, è 

legalmente surrogato nei confronti del notaio in tutte le ragioni, azioni e privilegi spettanti 

all'amministrazione finanziaria. Il Fondo può, esibendo il documento atte stante la somma 

pagata, richiedere all'autorità giudizi aria, l'ingiunzione di pagamento. L'ingiunzione è 

provvisoriamente esecutiva a norma dell'articolo 642 del codice di procedura civile. Non è 

ammissibile l'opposizione fondata sul motivo che le imposte pagate non erano dovute o erano 

dovute in misura minore. Il Fondo può agire esecutivamente sull'indennità dovuta dalla 

Cassa nazionale del notariato al notaio alla sua cessazione nel limite di cui al quarto comma 

dell'articolo 545 del codice di procedura civile, e, a tutela del proprio credito, può notificare 

.alla Cassa un atto di opposizione al pagamento diretto al notaio dell'indennità nello stesso 

limite. 

            3-quater. Con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, 

sentito il Consiglio Nazionale del Notariato, sono disciplinate le modalità procedurali e 

l'erogazione delle somme da parte del fondo all'amministrazione finanziaria- e per la 

successiva surroga ad essa del fondo medesimo. 

            3-quinquies. Se è accertato con decisione passata in cosa giudicata che il notaio non ha 

commesso il fatto ovvero che il fatto non costituisce reato, l'Agenzia delle entrate rimborsa 

senza indugio le somme pagate al Fondo o, se il Fondo ha recuperato le somme dal notaio, al 

notaio medesimo''. 

            b) al comma 4 dell'articolo 22, come sostituito dall'articolo 4 del decreto legislativo 4 

maggio 2006, n. 182, sono aggiunte alla fine le seguenti parole: ''fatto salvo il caso di cui al 

comma 3-bis, nel quale il danno è dimostrato con l'esibizione dell'atto esecutivo ed e 

quantificato sulla base delle risultanze dello stesso atto''. 

            c) all'articolo 93-bis, inserito dall'articolo 10 del decreto legislativo 1 agosto 2006, n. 

249, nella lettera a) in fine sono aggiunte le seguenti parole: ''e chiedere, anche 

periodicamente, informazioni e l'esibizione di documenti, estratti repertoriali, atti, registri e 

libri anche di natura fiscale''. 

            d) Dopo il comma 2 dell'articolo 93-bis è aggiunto il seguente: 

            2-bis. ''L'Agenzia delle entrate trasmette al Consiglio nazionale del notariato, 

esclusivamente con' modalità telematiche entro il secondo mese successivo a quello di 

scadenza, le informazioni sugli omessi e ritardati versamenti richiesti ai notai con avviso di 

liquidazione''. 

            e) all'articolo 19 sono apportate le seguenti modificazioni: 

            – al comma 1, primo punto le parole: ''con oneri a carico del proprio bilancio'' sono 

sostituite dalle seguenti: ''con separata contribuzione obbligatoria a carico di tutti gli iscritti 

al ruolo da versarsi al Consiglio nazionale del notariato. Il contributo è riscosso dal Consiglio 

nazionale del notariato con le modalità di cui all'articolo 21 della legge 27 giugno 1991, n. 220, 

entro il 28 febbraio di ciascun anno''. 

            – dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 

            ''1-bis. La misura dei contributi è determinata dal Consiglio nazionale del notariato 

entro il 31 ottobre di ciascun anno per l'anno successivo in misura corrispondente ai premi ed 

agli oneri da esso pagati ed è ragguagliata ai parametri soggetti ad annotamento nei repertori 
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di ciascun notaio secondo quanto stabilito dalla legge e tenuto conto del numero e 

dell'ammontare dei sinistri liquidati per ciascun notaio a partire dal 1º febbraio 1999. 

            f) al comma 1 dell'articolo 142-bis, inserito dall'articolo 25 del decreto legislativo 1 

agosto 2006, n. 249, è aggiunto alla fine il seguente periodo: 

            «Il notaio è punito in ogni caso con la destituzione quando commette un reato 

omettendo o ritardando il versamento di tributi dovuti in relazione agli atti da lui rogati o 

autenticati.» 

            g) dopo il comma 1 dell'articolo 144, come sostituito dall'articolo 26 del decreto 

legislativo 1 agosto 2006, n. 249, è aggiunto il seguente: 

            ''1-bis. Nell'ipotesi di cui all'ultimo periodo del comma 1 dell'articolo 142-bis, la 

sospensione per un anno è sostituita alla destituzione solo se il notaio ha riparato interamente 

il danno e non è recidivo nella stessa infrazione''. 

         

2. Le disposizioni al comma 1 entrano in vigore il 1º gennaio 2016.
6
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